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Qualche sera fa, in via Veneto, entrava Ed-
ward Luttwak all’hotel Flora, usciva Licio
Gelli dall’Excelsior. Il Flora era il quartier
generale tedesco negli anni di guerra.
L’Excelsior, in anni più recenti, teatro di un’al-
tra guerra, silenziosa e lunga. Una guerra di
cospirazione. Le due auto blu si sono incro-
ciate. Gelli, 91 anni compiuti ad aprile, scende
aRomamolto più di rado. Non tutti imerco-
ledì come era solito fare. Ha qualche piccolo
problemadi salute, spiega uno dei tre inter-
mediari che tra Pistoia, Arezzo eMontecatini
occorre interpellare in sequenza per avere
notizie dello «zio», così vogliono lo si chiami
al telefono,mai nomi al telefono, si sa. Rice-
ve a villaWanda, si spinge a Roma «solo per
questioni delicatissime e urgenti dimassimo
livello». Quale possa essere stata la questio-
ne delicatissima e urgente di queste settima-
ne, le cronache dominate dalla cricca di
Anemone e dall’urgenza che il presidente
del Consiglio avverte per una legge bavaglio
che ammutolisca giornali e tg, si può chiede-
re,ma non è lecito sapere. «Che domanda
impertinente». La stessa risposta che Licio
Gellimi dette sette anni fa, quando il 28
settembre andai a intervistarlo a villaWan-
da. Sente ancora Silvio Berlusconi, lo vede?
«Che domanda impertinente». In quella
lunga conversazionemi disse cose che a
ripensarci oggi - la privacy, il ddl sulle inter-
cettazioni - conservano un loro interesse: il

suo Piano di Rinascita democratica diceva
che era necessario redigere «una nuova
legislazione sulla stampa in senso protettivo
della dignità del cittadino, sulmodello ingle-
se». La privacy. Disse: «Guardo il Paese, leg-
go i giornali e penso: ecco qua che tutto si
realizza poco a poco, pezzo a pezzo. Forse
sì, dovrei avere i diritti d’autore. La giustizia,
la tv, l’ordine pubblico. Ho scritto tutto
trent’anni fa». Ancora dal Piano di Rinascita
della Loggiamassonica P2, Silvio Berlusconi
aveva la tessera numero 1816. «Qualora le
circostanze permettessero di contare sul-
l’ascesa al governo di un uomopolitico (o di
una equipe) già in sintonia con lo spirito del
club è chiaro che i tempi di procedimento
riceverebbero una forte accelerazione». Le
circostanze lo permettono. Chi ha condiviso
quel progetto è oggi alla guida del Paese.
Non solo alla guida suprema. È nei gangli
vitali delle burocrazie, nelle segreterie felpa-
te, neiministeri, nelle anticamere. È un club,
come lo definiva Gelli, i cui nomi fanno capo-
lino di continuo tra le carte delle inchieste
sulla corruzione, nomi a volte anonimi per il
grande pubblicomanotissimi, invece, tra chi
conta.Martedì scorso a «Ballarò»Antonio Di
Pietro, reduce da Firenze dove era stato
sentito daimagistrati come testimone, ha
risposto alla domanda «che cosa le hanno
chiesto, lei cosa ha detto». «Nonposso dire
cosa hodetto,mamolte sarebbero le do-
mandeda farsi. Per esempio chiediamoci
cosa ci fa Bisignani a palazzoGrazioli». Cosa
ci fa? Ha domandato il conduttore, Floris.
«Eh, cosa ci fa...». Luigi Bisignani, grande
esperto della storia della P2.
Dunque i palazzi sono ancora questi, la

storia non si capisce se non si riparte da lì.
Per dirlo con le parole del Venerabilemae-
stro: «Se le radici sono buone la pianta ger-
moglia». Ha germogliato.
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